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Come marchigiani e umbri hanno passato la Pasqua 

Anche qualche 
vela nel «mare» 
della tradizione 
Tra cerimonie religiose, sagre 

folkloristiche ed iniziative ecologiche 
Le prime pattuglie di turisti 
e le prime uscite in mare 

ANCONA — Le festività pa­
squali sono trascorse nelle 
Marche all'insegna della più 
rigorosa tradizione. Il « vener­
dì Santo » migliaia di persone 
hanno affollato Chiese e piaz­
ze per seguire le cerimonie re­
ligiose o le ricostruzioni tea­
trali della « Passione » che 
nella regione hanno una forte 
e consolidata tradizione. 

Il sabato è stato dedicato 
alle spese ed all'acquisto dei 
regali, mentre nelle case si 
preparava il pasto pasquale 
con i tradizionali tortellini, le 
lasagne e soprattutto l'agnel­
lo e la «pizza con il formag­
gio *. 

Domenica il tempo non è 
«tato molto favorevole; brevi 
schiarite si alternavano a fo­
late di vento freddo e qual­
che scroscio di pioggia. 

Il clima un pò rigido ha 
spinto molti a "passare una 
Pasqua a casa anche se non 
sono mancate le gite pasqua-' 
li soprattutto in montagna do­
ve quest'anno si è potuto pra­
ticare anche lo sci grazie al­
le nevicate dei giorni prece­
denti. 

Anche le località litoranee 
sono state prese d'assalto dai 
primi turisti giunti dalla Ger­
mania ed anche dal nord del 
paese il più delle volte per 
una breve visita che serve an­
che a definire gli ultimi ac­
cordi per la prenotazione di 
pensioni ed alberghi per le 

vacanze estive. Si sono viste 
anche alcune vele, delle picco­
le derive agli scafi più impe­
gnativi, prendere confidenza 
con un mare a tratti invitante 
e poi minaccioso soprattutto 
per il levarsi improvviso del 
vento. Nel tardo pomeriggio 
le città si sono riempite per 
la tradizionale passeggiata e 
relativa «visita» delle vetrine. 

A Senigallia e sul Colle San 
Marco di Ascoli Piceno si so­
no svolte iniziative ecologiche 
nell'ambito della campagna 
nazionale « tutti insieme 
per il verde pulito»; sullo 
splendido colle ascolano meta 
di migliaia di cittadini. I boy 
scouts hanno distribuito sac­
chetti di plastica invitando a 
pulire il prato al termine del­
le merende; gli aderenti della 
associazione naturalistica di 
Senigallia hanno invece prov­
veduto a ripulire le ultime 
dune litoranee. 

Molto numerose le manife­
stazioni e le sagre folkloristi­
che: a San Lorenzo in campo 
quella del < castognolo e e a 
Talacchio quella- della «cre­
scia» ad esempio. 

Molte ed importanti le ini­
ziative culturali anche di ri­
chiamo che hanno impegnato 
teatri e compagnie. La ria­
pertura del Teatro Rossini di 
Pesaro con il concerto di Lu­
ciano Pavarotti è stato senza 
dubbio l'appuntamento cultu­
rale di maggior prestigio per 

Tanti stranieri 
e tante famiglie 
con il «cestino» 

Circa 30.000 i turisti e tutto esaurito 
in alberghi e ristoranti - Il fatto 

nuovo delle manifestazioni 
1 per la campagna « Verde pulito » 

TERNI — «Tutto esaurito» 
in Umbria nei ristoranti e 
negli alberghi in occasione 
della Pasqua e della Pasquet-
ta. Circa 30 mila i turisti che 

hanno fatto meta nella nostra 
regione in questi giorni. Un 
afflusso considerevole che ha 
superato di gran lunga le a-
spettative degli addetti al set­
tore turistico. 

Sono 14.300 infatti i posti 
letto disponibili nella regione. 
Cascia, Piediluco, Assisi, Spo­
leto, Todi, Perugia, Orvieto, 
queste le città maggiormente 
prese di mira dai turisti, sia 

, italiani che stranieri. Nume­
rosissime le iniziative, reli­
giose e folkloristiche, che so­
no state prese nella regione 
in occasione della festa 

Accanto a quelle tradiziona­
li quest'anno si sono aggiunte 
quelle organizzate dai comuni 
In occasione della campagna 
«Verde pulito» lanciata dal 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste. «L'Umbria — si leg­
ge in un comunicato della 
Regione — ha risposto ' al­
l'appello ecologico organiz­
zando centinaia di iniziative 
t h e non termineranno con la 
giornata di lunedi 7 aprile. 
ma proseguiranno anche nei 
prossimi mesi». 

Nel mese di maggio, ad e-
sempio. verranno premiati i 
lavori realizzati dagli studenti 
delle scuole elementari della 
regione sul tema del recupe­
ro ecologico. Sul Monte Mal-
E , - i cacciatori del posto 

nno organizzato una gita 
ecologica con lo scopo di 

contribuire a mantenere puli­
to il verde. Un'iniziativa ana­
loga è stata presa a Stazzi, 
sul Monte Subasio. L'azienda 
soggiorno e turismo di Assisi 
ha organizzato in occasione 
delle scampagnate di Pa-
squetta la distribuzione dei 
sacchetti di plastica per il 
recupero dei rifiuti. 

Gli studenti di numerose 
classi della scuola media 
Umberti I di Narri! hanno 
organizzato in questi giosni 
numerose) iniziative, con la 
collaborazione della guardia 
forestale, per il disinquina­
mento. I ragazzi hanno rea­
lizzato ed esposto numerosi 
cartelloni e manifesti. Accan­
to a queste iniziative si sono 
tenute le manifestazioni cul­
turali storiche tipiche del­
l'Umbria che hanno costituito 
uno dei » maggiori richiami 
turistici. 

Sabato scorso è stata ce­
lebrata ad Orvieto la Messa 
solenne in do maggiore per 
coro e orchestra di Luigi 
CherubinL In quell'occasione, 
dicono i gestori dei ristoran­
ti. si è verificato il maggior 
afflusso turistico. Sono venu­
ti da tutta Italia, anche dal­
l'estero. E ancora la rappre-
senazione del processo a Ge­
sù. fatta venerdì a Avigiiano 
Umbro, nella chiesa parroc­
chiale. Così pure ad Alviano, 
la tradizionale fiaccolata sot­
to il castello medievale con 
la rappresentazione della via 
Crucis. 

A Spoleto, invece, è iniziato 
in questi giorni l'« Aprile spo-
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il quale si sono dati appunta­
mento centinaia e centinaia 
di cittadini molti dei quali 
senza soddisfazione perché i 
biglietti sono scomparsi in un' 
ora. 

A Jesi invece, per iniziati­
va dell'Amministrazione co­
munale e del locale Teatro di 
tradizione nella cattedrale è 
stata eseguita la «Messa da 

requiem » con grande parteci­
pazione di pubblico. 

Al momento che scriviamo, 
anche se il grande rientro de­
ve avvenire, un solo incidente 
mortale ha funestato nella re­
gione il ponte di Pasqua; 
un giovane di 24 anni è morto 
al bivio di Filottrano per una 
sbandata dell'auto guidata dal 
fratello. 

letino», una manifestazione 
locale cui partecipano gruppi 
teatrali, complessi musicali, e 
si tengono mostre di pittura. 
Sempre a Spoleto, il 10 apri­
le, verrà inaugurata la 28. 
settimana di studi sull'alto 
Medioevo. Parteciperanno al­
la manifestazione studiosi 
provenienti dalle più qualifi-

•cate università di tutto il 
mondo. Oltre alle manifesta-

. zioni di maggiore rilievo, 
come la mostra dell'antiqua­
riato a Todi che si svolge in 
questo periodo, c*è da ricor­
dare la tradizionale scam­
pagnata del lunedi di Pasqua. 
Certo non tutti hanno tra­
scorso la giornata allo stesso 
modo: le famiglie più nume­

rose si sono portate la cola­
zione da casa. «Con i prezzi 
dì oggi — dicono — non è 
proprio possibile andare e 
mangiar fuori: ad ottomila 
lire a testa, mi dice in quat­
tro come si fa? ». Ed in ef­
fetti il problema esiste: con 
meno di 8-10 mila lire a per­
sona, in un ristorante o una 
trattoria non è possibile 
mangiare. > - - ' 

A Marmore, tlove c'è stato 
un buon afflusso,turistico un 
pasto normale costa 10 mila 
lire, fra le 8 e le 9 mila a 
Ferentino, 10-12 mila nelle 
trattorie della Valnerina nei 
pressi dì Arrena 

Angelo Ammenti 
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La tragica fine di una giovane disegnatrice di moda ad Orvieto 
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Uccisa dalla droga a 22 anni 
e forse era la «prima volta» 
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Fatale per lei rincontro con l'amico ritornato dalla Thailandia e chê  dopo aver lanciato l'allarme, 
è fuggito - La drammatica corsa all'ospedale - Il racconto degli amici: «Non era una sbandata» 

ORVIETO — La «solita», 
tragica, terribile morte. Di 
sabato. Il giorno prima di 
Pasqua. Orvieto, ore 12,30: 
piazza Roma è piena di tu­
risti, le sirene spiegate di 
una ambulanza tagliano la 
quiete prefestiva. 

Una corsa disperata con­
tro la morte1, quella di Pa­
trizia Piacentini, giovane e 
bella, ormai cadavere a ven­
tidue anni, non si sa ancora 
bene se per una dose di eroi­
na tagliata male, per overdo­
se o per altre sostanze stu­
pefacenti. 

Lo accerteranno gli inqui­
renti che per ora si trince­
rano dietro il segreto istrut­
torio. Se così fosse ad Or­
vieto sarebbe la prima morte 
per droga. Un giorno, quasi 
«per caso». A casa sua, in 
via della Misericordia, nel 
centro di Orvieto: ad assi­
sterla solo un medico chia­
mato da un ragazzo, forse 
un amico di lei — come si 
dice —, e sicuramente non 
troppo. 

Nel breve e disperato tra­
gitto dalla casa all'ospedale 
sull'ambulanza con Patrizia 
in fin di vita c'è solo un 
infermiere, oltre al medico. 
L*« amico » non c'è, dopo la 
telefonata è fuggito. Ora pare 
che la polizia stia sulle sue 
tracce. 

Patrizia giunge all'ospedale 
cadavere: senza madre, né 
padre. 

«Ti prego — dice una ami­
ca dì Patrizia.— non render 
di lei un'immagine falsa, sba­
gliata. Non era una drogata, 
una sbandata, aveva una-sua 
dignità, aveva i suoi proget­
ti di vita...». 

«No, non era una persona 
qualsiasi, in classe era un 
leader B: risponde decisa una 

sua ex compagna di scuola, 
all'Istituto d'Arte di Orvieto. 

Patrizia aveva frequentato 
fino a novembre una scuola 
a Roma per stilisti, poi si 
era messa a disegnare mo­
delli per una piccola fabbrica 
dì confezioni ad Orvieto 
Scalo. PIP squero molto ad un 
acquirente di passaggio ed 
una settimana fa circa sono 
stati indossati nel corso, di 
una sfilata, in un centro di 
moda a Firenze, collegato con 
Palazzo Pitti. 

« Quando ritornò — ricor­
da un amico — era contenta, 
mi disse che non aveva ven­
duto ìnolto, ma che era co­
munque arrivato il successo. 
Ora sarebbe dovuta tornare 
a Firenze per collaborare ad 
una rivista di moda ». Si in­
terrompe, è visibilmente 
sconvolto: «No. Patrizia non 
si drogava, secondo me è 
successo tutto quando è tor ; 
nato lui... ». 

Lui: il ragazzo della tele­
fonata al medico. Non è un 
mostro, secondo i racconti de­
gli amici di Patrizia è un 
ragazzo che In città conosco­
no tutti; uno che era tornato 
da pochi giorni dalla Thai­
landia con « la roba ». per 
ora non ha ancora nome e 
cognome, sospetti invece 
molti. 

E sicuramente, lui non era 
un grande amico di Patri­
zia, era soltanto uno che si 
conosce da sempre ed al qua­
le dopo un lungo viaggio è 
inevitabile chiedere: «Come 
stai? » magari, « parlami del­
la Thailandia». 

« Che fai stasera? ». ' « Ci 
vediamo? »: si sta insieme 
a parlare. Tutto normale. 

Poi, si fa «una prova». 
La morte. 

Per gli amici di Patrizia 

le cose sono andate così. 
«Secondo me era la prima 

volta ed il suo fisico non ha 
retto ». 

D'accordo, ma, allora, per­
chè « si prova »? A ventidue 
anni, lei, che «durante la 
settimana stava sempre al 
lavoro o a casa a studiare 
e il sabato sera andava in 
discoteca a ballare. Una vita 
Insomma nqrmale, in una cit­
tà normale ». 

Risponde una ragazza mol­
to vicina a Patrizia: «Il ti­
po di vita che si fa è piatta, 
banale, si va alla ricerca del 
nuovo. Non c'è nessuna mo­
rale che ci guida, capisci? 

Orvieto: non è Roma né 
Milano. Una città che ha ret­
to ed è andata avanti, nel­
l'Umbria che ha retto ed è 
cambiata in meglio. Orvieto, 
ora. un'altra tappa di quel 
viaggio della morte iniziato 
qualche anno fa a Terni, un 
giorno, con un cadavere per 
overdose. 

Orvieto,. che « non è una 
città in decadenza»: dice 
l'assessore comunale alla 
programmazione, compagno 
Franco Barbarella. 

L'esodo dalle campagne, le 
Industrie poche e in crisi, 
sono invece rimaste le altre 
risorse: il turismo, l'artigia­

nato. «La città — dice Bar­
barella — ha conosciuto ne­
gli ultimi quattro, cinque an­
ni un enorme sviluppo nel 
terziario, senza che però que 
sto avesse riflessi sostanziali 
nella evoluzione del mercato 
del lavoro ». 'Uno sviluppo. 
che è servito a mantenere 

i compatta e visibile questa clt-
i tà e che però « non è la 
! marcia trionfale dello 3Vi-
I luppo ». 

No, «non ci possono essere 
i spiegazioni localistiche ad un 

malessere che si allarga a 
macchia d'olio » 

Paola Sacchi 

Non basta più la singola denuncia 
Patrizia Piacentini è la quarta vittima 

per droga m Umbria dall'inizio di que­
st'anno. In gennaio a Terni morì Bruno 
Permovich; dieci giorni fa la morte più 
tragica: due giovani dt Foligno, Mauro 
ed Irene, vengono trovati senza vita in 
un appartamento di Foligno; e tre giorni 
/a Patrizia Piacentini. 

Ci si interroga ora, ed è senz'altro» un 
tema destinato a crescere, sulla quantità 
e la qualità della di/fusione della droga 
in Umbria. Certo è che poi questo tema 
si collega ad altre questioni, quelle del 
«quotidiano»; il lavoro, la società, la 
qualità della vita. Ma tutto questo non 
può far dimenticare l'impegno e la lotta 
sul tema specifico della droga. 

Da Foligno, su questo terreno, viene 
una testimonianza significativa: la so­
rella di Irene, Cecilia, ha inviato una 
lettera al quotidiano « Paese Sera », che 
domenica l'ha pubblicata. E' un ufac-
cusen preciso, mancano i nomi, ma Ce­
cilia ha detto che li farà: « I colpevoli 
— dice — devono weire fuori: io e solo 
altri due o tre ragazzi siamo pronti a 

indicare chi vendeva eroina a Foligno, 
traffici collegati ai due ragazzi in coma 
a Perugia, grossi movimenti a Roma ». 

Cecilia scrive ancora che -denuncerà 
chi ha lasciato morire Mauro e Irene 
a dopo aver fatto scomparire le prove ». 
Si tratterebbe di persone appartenenti 
al giro grosso con cui Mauro ed Irene 
si erano imbattuti quel giorno. 

« Un tale che conosco bene — dice Ce­
cilia — ha procurato la dose sbagliata 
di eroina, ed è una persona legata a 
trafficanti pieni di soldi e con interessi 
ben precisi)}. 

Come si vede le accuse sono precise. 
Il problema, adesso, è quello di non la­
sciare soli questi giovani. E non solo 
per i rischi, oggettivi, in cut incorrono, 
ma anche e soprattutto perché una ri­
sposta di massa, democratica, può dav­
vero permettere di vincere la battaglia 
contro « la cultura della droga » e di 
arrivare a colpire chi tiene le fila dello 
sporco mercato e non coloro che, di que­
sto mercato, sono vittime più o meno 
consapevoli. 

Da oggi in Umbria diminuisce il prezzo della carne ma... 

» 
} . . . a Perugia cosa farà « bistecca selvaggia 

L'Unione del commercio del capoluogo umbro ha annunciato di non voler rispettare le decisioni 
del comitato prezzi - Immediata risposta dell'assessore Provantini - Posizione oltranzista e isolata 

PERUGIA — Da oggi, dunque, il prezzo della carne dovrebbe 
diminuire in Umbria di percentuali assai consistenti, sulla 
base delle recenti decisioni dei due comitati provinciali prezzi 
di Perugia e Terni che hanno deciso in proposito di ricorrere 
ai poteri di una legge di trenta anni fa che affida anche agli 
organismi periferici la possibilità di intervenire sul mec­
canismo della formazione dei prezzi. 

In sostanza, come è ormai noto, una apposita commis­
sione tecnica ha stabilito in circa il 10-ó gli aumenti effet­
tivi della carne per gli esercenti, mentre certi tagli, in molti 
negozi, erano aumentati addirittura di percentuali fino al 
37^ . Di qui la decisione dei due comitati provinciali prezzi, 
presieduti dall'assessore regionale Provantini, che hanno 
deciso di ridurre il costo delle percentuali eccedenti il reale 
aumento. 

Il provvedimento, com'è noto, mentre ha fatto felici i 
consumatori, ha sollevato le ire, del tutto ingiustificate, della 
Unione del commercio di Perugia che in un suo comunicato 
ha annunciato di non voler rispettare le decisioni del comi­
tato prezzi, poiché non spetta ad esso — secondo l'Unione 
del commercio — ' legiferare in questa materia, attaccando 
inoltre duramente la Regione e l'assessore Provantini. 

Immediata è stata la risposta dello stesso Provantini. 
che ha accusato l'Unione del commercio di Perugia di 
guardare solo agli interessi della speculazione e non a quelli 
più generali della collettività. L'assessore ha anche ricor­
dato come questa associazione sia stata l'unica in Umbria 
a non aderire allo spirito ed ai contenuti del provvedimento. 
Perfino la sua « consorella > ternana ha colto in pieno tali 
decisioni. . 

Così, come è stato scritto ieri, adesso in Umbria rischia 
di-esserci anche e bistecca selvaggia». Staremo a vedere, 
dunque, se domani mattina il buonsenso prevarrà. Certo 
è comunque che le posizioni oltranziste dell'Unione del com­
mercio sembrano non trovare largo seguito all'interno stesso 
della categoria, se è vero, come è vero, che molti macellai 
hanno accolto con favore le decisioni, evitando tra l'altro di 
apparire agli occhi della gente come gli, unici responsabili 
degli aumenti dei prezzi dei quali i veri responsabili vanno 
cercati invece un po' più in alto. 

Per la cronaca, l'altro giorno sulla vicenda era interve­
nuta anche la Confesercenti, che aveva attaccato la linea 
di isolamento condotta dall'Unione del commercio della pro­
vincia di Perugia. 
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Fermo, Porto S. Giorgio e Porto S. Elpidio 

In Consorzio per battere 
il mercato turistico 

del Nord Italia 
La prima realizzazione: un programma pubblicitario 
attraverso le tv private lombarde, venete e trentine 

Fermo, P. S. Giorgio e Por­
to S. Elpidio si sono decisi 
ad affrontare insieme la cam­
p a r l a promozionale per la 
prossima stagione turistica ed 
hano dato vita à*d un appo­
sito consorzio, il cui obiet­
tivo immediato è la realizza­
zione di un programma pub­
blicitario attraverso le emit­
tenti televisive private della 
Lombardia, del Veneto e del 
Trentino. 

Nel numeroso panorama 
disponìbile, sì sono scelte 
Televerona, TVA di-Trento, 
Tele Monte Penice di Pavia, 
Telepadova, Teleorobica di 
Bergamo. Il costo dell'intero 
programma promozionale si 
aggira sui 18 milioni e sarà 
equamente diviso t ra i tre 
comuni; la publicità sarà ef­
fettuata sia a mezzo di spot 
cinematografici (circa un 
centinaio) sia con diapositi­
ve (150). 

« Con queste Iniziative — 
afferma il prof. Ilari, presi­

dente dell'azienda di soggior­
no di Porto S. Giorgio — il 
Consorzio cerca soprattutto 
un momento di coesione e di 
verifica delle possibilità di 
migliorare la collaborazione 
tra i tre comuni; siamo tutti 
convinti, infatti, che un con­
sorzio turistico non può esau­
rire i suoi compiti in un pro­
gramma televisivo, ma deve 
porre in essere altre e diver­
sificate iniziative 
• «L'iniziativa — ha affer­
mato l'assessore al turismo 
del comune di Fermo — va 
fin d'ora proiettata verso 
tutte le finalità da raggiun­
gere e deve avere l'adesione 
degli altri comuni e degli or­
ganismi pubblici di settore 
del Fermano. Va trovato, in­
fine, uno strumento di coor­
dinamento tra gli enti es­
senziali che sia più funzio­
nale del consorzio, in via di 
superamento, tra l'altro, con 
l'istituzione delle associazioni 
dei comuni ». 

Molte le prenotazioni per partecipare al « Convegno sul tempo » 

Fermo sconvolta da una conferenza 
Oltre duecento prenotazio­

n i sono arrivate da ogni 
parte d'Italia; le maggiori ri­
viste culturali e d'opinione, 
nonché i maggiori quotidia­
ni e periodici, hanno accre­
ditato i loro inviati; uno 
studio di Tv a rircuito chiu­
so è in allegamento per as­
sicurare le possibilità di se­
guire i lavori anche a chi re­
sterà fuori della Sala Cen­
trale; la ricerca di posti di­
sponibili In alberghi coinvol­
ge ì maggiori centri della 
zona: la febbre del conve­
gno sul tempo, primo appun­
tamento degli Incontri sulle 
forme della conoscenza orga­
nizzati a Fermo dallo stori­
co Ruggiero Romano. (sta sa­
lendo col passare dei giorni. 

Oltre 2 000 manifesti e al­
trettanti dépliant sono stati 
diffusi in ogni angolo d'Ita­
lia. con uno sforzo organiz-
•Rtivo che ha pochi preceden­
t i nell'attività culturale del 

comune di Fermo (qualcosa 
di analogo, forse, si è avuto 
nel "74 con l'esperienza irripe­
tuta di «Fare Comunicazione». 
«Siamo dinanzi al più im­
portante avvenimento cultu­
rale dell'anno in campo eu­
ropeo». ha scritto da Gine­
vra il direttore del centro 
studi sociali "W. Pareto", e 
probabilmente, in questa 
espressione, al di là della sua 
umana esagerazione, è com­
presa tutta la consapevolez­
za dell'importanza del conve­
gno fermano, che vedrà stu­
diosi di massimo valore in­
ternazionale confrontarsi sul­
le maggiori questioni aperte 
della cultura filosofica con­
temporanea. 

Del problema del tempo 
nella storia parleranno mer­
coledì 9 aprile Giuseppe Pa­
gano. J. Claude Schmitt. Fer­
nando Gii. Alberto Asor-Rosa, 
e Krzystof; il giorno succes­
sivo toccherà al tempo nel 

campo delle scienze, con In­
terventi dì Jean Petitot, Giu­
lio Giorello, Antoine Dan-
chin, René Thom, Marco 
Mondadori; il terzo giorno 
sarà dedicato al tempo nelle 
etiche, e i relatori saranno 
Eduardo Coelho. Leszek Ko-
Iakowski. Arnaldo Petterlini 
ed Umberto Eco. Dall'elenco 
mancano Augusto Forti e 
Franco Ferrarotti. che hanno 
rinunciato all'ultimo mo­
mento. 

La Sala dei Ritratti del 
Palazzo Comunale, in cui si 
svolgeranno ì lavori, sarà at­
trezzata dì Impianto per tra­
duzione simultanea. 

L'assessorato alla P.L, In 
primo luogo nelle persone 
dell'assessore, prof. Giostra, 
sta lavorando a ritmo inten­
so per fronteggiare la mole 
di problemi posti dalla or­
ganizzazione, problemi che ri­
guardano ì rapporti con I 
relatori, l'ospitalità, l'allesti­

mento delle sale, I rapporti 
con la stampa, gli impianti 
tecnici, là propaganda nelle 
scuole. « Ci siamo adoperati — 
afferma il prof. Giostra — 
ed abbiamo ottenuto l'auto­
rizzazione ministeriale per la 
esenzione della lezione degli 
insegnanti interessati e di 
una parte di studenti dejle 
scuole medie superiori, ciò a 
conferma dell'indubbia vali­
dità del convegno di cui il 
comune di Fermo si è fatto 
organizzatore ». 

Dal punto di vista scienti­
fico, si è dinanzi, indiscuti­
bilmente, a un avvenimento 
di rilevanza notevolissima. 
lo stesso aspetto culturale 
non è secondario». In partico­
lare — ha fatto notare un con­
sigliere comunale — è Inte­
ressante il numero di preno­
tazioni giunte, che hanno su­
perato ampiamente il livello. 
previsto dagli organizzatori. 
i quali avevano forse una vi-

Febbrile attesa per l'importante 
avvenimento colturale che si apre 

domani nella Sala dei Ritratti 
del Palazzo comunale 

sione più aristocratica del te­
ma e del convegno in sé e 
che, quindi, saranno certa­
mente 1 primi a rallegrarsi 
di una risposta di massa, co­
me quella registrata, da par­
te di insegnanti, di Intellet­
tuali vari e degli stessi or­
gani di Informazione». 
• Al comune di Fermo l'or­

ganizzazione del convegno 
costerà una ventina di mi­
lioni, una cifra non indif­
ferente per un piccolo cen­
tro e per una iniziativa che 
altrimenti avrebbe visto co­
me organizzatore una univer­
sità o una qualche fondazio­
ne culturale o una qualche 
casa editrice (appoggiata. 
magari, a un Istituto banca­
rio). «L'importante — si fa 
rilevare a Fermo — è che 
l'impegno per 11 convegno non 
faccia venir meno l'impegno. 
e la attenzione politica, per 
I problemi quotidiani della 
vita culturale locale. 

«L'organizzazione del conve­
gno sul tempo. In definitiva. 
non potrà costituire un- ali­
bi per mancati interventi, o 
per interventi deficitari, nel 
settori organici già funzio­
nanti (teatro, cinema, musi­
ca. animaione). né per rin­
viare la realizzazione del cen­
tro polivalente, di cui sì par­
la da due anni, né per con­
gelare altre Iniziative aggan­
ciagli all'organizzazione del­
le forme dello spettacolo, co­
sì come si è cercato di co­
struire negli ultimi tre anni. 
anche con l'apporto delle as­
sociazioni di base». 

Per le verità, anche S Ì le 
esigenze del convegno diven­
tano sempre più assillanti. 
appare ancora buona la di­
sponibilità a non fare di es­
so Tunica realtà esistente 
nel tessuto culturale fermano. 

s. m. 

PESARO — Un pomeriggio di 
Pasqua che i pesaresi presen­
ti alla inaugurazione del 
Teatro Rossini non dimenti­
cheranno facilmente. L'inizio 
del concerto di Duciano Pa­
varotti era previsto per le 16. 
ma il pubblico ha iniziato ad 
affluire molto prima. C'era 
finalmente, la possibilità di 
ammirare di nuovo, dopo 
tanti anni, il «Teatro», ii 
teatro funzionante, completa­
to. pieno di luci. Il restauro 
ha toccato tutta la struttura, 
dalla tappezzeria dei palchi 
agli stucchi dorati, fino a 
quello eseguilo sotto la dire­
zione della Sovnntendenza 
ai monumenti delle Marche 
del grande dipinto che abbel­
lisce il soffitto della sala. 

Sono state sostituite anche 
le ' poltrone della platea e 
quelle dei palchi con altre 
più funzionali, uguali a quel­
le della Scala di Milano. Tut­
to perfetto, tutto a puntino. 
tutto estremamente funziona­
le. 

Il comune di Pesaro aveva 
provveduto a far stampare 
una pubblicazione di estremo 
interesse- curata dal direttore 
del Musei Oliverianl. prof. 
Antonio Brancati. sulle «vi­
cende architettoniche del 
Teatro Rossini di Pesaro». 

Pasqua indimenticabile a Pesaro 

. L'uovo era il Rossini 
la sorpresa Pavarotti 

Entusiastica inaugurazione dell'antico teatro - Bi­
glietti esauriti - Travolgente successo del tenore 

La pubblicazione è stata di­
stribuita al pubblico assieme 
al programma del concerto. 

Luciano Pavarotti. - gran 
protagonista, ha saputo ri­
scuotere anche a Pesaro un 
successo travolgente, inim 
maginabile. Il tenore, reduce 
dalla trionfale Messa di Re­
quiem di Verdi diretta ' da 
Abbado nella cattedrale dì 
Parma ha entusiasmato e 
commosso giovani e meno 
giovani che alla fine di ogni 
esecuzione gli hanno dedicato 

> interminabili ovazioni e ri­
chieste di bis. 

Sarebbe Ingiusto non Ac­
comunare a Pavarotti 11 di­
rettore Leone Magiera e l'or­
chestra formata da professori j 
e allievi del Conservatorio dì I 

musica Rossini di Pesaro. 
TanU) più che il pubblico ha 
sottolineato più volte, e lungo 
pure l'impegno di questo col­
lettivo che ha rappresentato 
davvero l'altra nota lieta iel­
la giornata inaugurale. 

L'orchestra del conservato­
rio (ormai chiamiamola così) 
si è poi ripetuta ieri sera In 
un impegnativo programma 
di musiche di Rossini, Scbo-
bert e Beethoven, diretta da 
Massimo de Bemart. 

Alla fine del concerto inau­
gurale il sindaco di Pesaro 
Giorgio Tornati nel ringrazia­
re Luciano Pavarotti gli h » 
fatto dono, a nome della cit­
tà, di una preziosa 
pesarese. 
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